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PPROMOZIONI ENTI CONVENZIONATIP 

Martedì 14 h.21   nessuna disponibilità ● I balconata €21 anziché €26 ● II balconata €17 anziché €21
mercoledì 15 h.21   platea € 22 anziché € 32  ● I balconata €18 anziché €26 ● II balconata €14 anziché €21
giovedì 16 h.17   platea € 26 anziché € 32  ● I balconata €18 anziché €26 ● II balconata €14 anziché €21
venerdì 17 h.21   platea € 29 anziché € 36  ● I balconata €20 anziché €30  ● II balconata €17 anziché €25
sabato 18 h.17   platea € 29 anziché € 36 ● I balconata €24 anziché €30  ● II balconata €20 anziché €25

martedì 21 h.21   platea € 22 anziché € 32  ● I balconata €18 anziché €26 ● II balconata €14 anziché €21
mercoledì 22 h.19   platea € 26 anziché € 32  ● I balconata €21 anziché €26 ● II balconata €17 anziché €21
giovedì 23 h.17   platea € 26 anziché € 32  ● I balconata €21 anziché €26 ● II balconata €17 anziché €21
venerdì 24 h.21   platea € 29 anziché € 36 ● I balconata €24 anziché €30  ● II balconata €20 anziché €25
sabato 25 h.17   platea € 29 anziché € 36 ● I balconata €24 anziché €30  ● II balconata €20 anziché €25
sabato 25 h.21   platea € 29 anziché € 36 ● I balconata €24 anziché €30  ● II balconata €20 anziché €25

galleria dal martedì al giovedì €11.00 – venerdì e sabato €13 
promozioni valide fino ad esaurimento plafond. 

Guglielmo Ferro riporta in scena la stupenda commedia che fu interpretata al cinema dai due mostri sacri 

Katharine Hepburn e Spencer Tracy. Il tema, quello di un matrimonio misto, allora fece scalpore nell’ America di 

fine anni ’60, ma oggi è più che mai di attualità in una società sempre più multietnica. 

Il soggetto di William Arthur Rose ha quasi mezzo secolo, ma anche grazie all’adattamento di Mario Scaletta si 

presenta come un testo fresco e attualissimo. 

“Quando mi hanno proposto questo lavoro ne sono subito stato entusiasta – ha detto Guglielmo Ferro- , si tratta di 

un testo brillante, che però trasmette un messaggio a forte connotazione sociale. L’adattamento di Scaletta ha 

inoltre sfrondato tutta una parte strettamente legata agli anni ’60, per farne un testo estremamente attuale, anche 

nel linguaggio più crudo e diretto. Si parla dunque di differenze e di comprensione, termine, quest’ultimo, che 

preferiamo a quello più restrittivo di tolleranza” 
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